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LA RELAZIONE DI MISSIONE - 2021

La Regenerative Society Foundation è una fondazione di partecipazione senza scopo di
lucro, fondata nel 2020 per volontà dei primi soci fondatori, ispirati da una nuova idea
di rigenerazione economica, sociale e ambientale e desiderosi di portare un reale
cambiamento, affrontare la crisi socio-ecologica in corso, diventando realmente
sostenibili: Chiesi Farmaceutici Spa, Davines Spa, Fondazione Ernesto Illy, Fondazione
per lo Sviluppo Sostenibile, Banca Mediolanum Spa, Mutti Spa, Nativa s.r.l Società
Benefit, UN SDSN (Sustainable Development Solutions Network), ai quali si è aggiunto
nel corso del 2021 Lombard Odier.

La Fondazione ha ottenuto nel corso dell’esercizio il riconoscimento della personalità
giuridica con registrazione al nr 74 del Nuovo Registro delle Persone Giuridiche tenuto
presso la Prefettura di Parma.

Missione, aspirazione e obiettivi

La missione di RSF è quella di promuovere la transizione da un paradigma estrattivo
verso un nuovo modello di sviluppo socioeconomico rigenerativo, che non esaurisca le
risorse planetarie ma che, oltre a preservarle, sia anche in grado di favorirne la
rigenerazione: un modello che, grazie a un approccio sistemico mirato ai co-benefici su
ambiente, salute umana e società, sia circolare, nutra e ripristini il capitale naturale e la
biodiversità, perseguendo al contempo il benessere di tutti gli esseri viventi.
L’aspirazione è che tutte le attività economiche siano organizzate in modo da avere un
impatto ambientale e sociale positivo.
Le protagoniste sono le imprese che, collettivamente, sono le sole a poter raggiungere
la massa critica necessaria a innescare il cambiamento e, al contempo, migliorare il
benessere dei cittadini.
L'obiettivo di RSF è coinvolgere il maggior numero possibile di organizzazioni, con il
massimo impatto possibile. La fondazione le supporterà attraverso trasferimento di
conoscenza e misurazione degli impatti, consulenza e formazione, individuazione di
soluzioni di finanziamento e creazione di partenariati pubblico-privati.



Strategia e modello operativo

La Regenerative Society Foundation svolge la propria attività istituzionale

promuovendo e supportando progetti e iniziative nel campo dell’economia rigenerativa

a partire da quelli dei propri Fondatori, attraverso un approccio sistemico e

interdisciplinare basato su un framework che include in modo interdipendente le tre

aree del benessere (salute e felicità), della biosfera (stock di carbonio e biodiversità) e

della circolarità (depauperamento del capitale naturale e residui).

La strategia della Regenerative Society Foundation si basa sulla definizione di

rigenerazione come insieme dei processi responsabili della conservazione, del

mantenimento in buona salute e del rispristino dei sistemi viventi. La rigenerazione,

quindi, coinvolge tutti i tipi di sistemi biologici, dai microrganismi agli esseri umani, con

un ambito di azione che va dalla protezione e ripristino dei sistemi terrestri e idrici, alla

rigenerazione urbana, al ripristino dei giacimenti di carbonio, alla protezione e al

recupero della biodiversità e, infine, alla rigenerazione dei materiali e alla produzione

sostenibile.

In particolare, l’attività della Fondazione è strettamente collegata ai meccanismi e ai

processi ufficiali delle Nazioni Unite, della FAO, della Convenzione sulla diversità

biologica, della Conferenza delle parti (COP) e del Green Deal europeo. Il concetto di

rigenerazione è legato a UNSDSN e ad altri strumenti allineati agli SDG per spingere la

comunità globale verso gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, l'accordo di Parigi e così via,

nel tentativo di supportare il funzionamento di questi processi globali nel miglior modo

possibile.

Il modello operativo della Fondazione prevede una struttura snella, supportata dalle

quote associative dei Fondatori e dei Sostenitori, che permette di svolgere le attività di

base (organizzazione e produzione di conoscenza, misurazione, formazione,

networking comunicazione) mappando, promuovendo e rendendo scalabili i progetti

delle imprese che ne fanno parte.

Attività 2021

Nel 2021, la Fondazione e i suoi organi di governance si sono focalizzati sullo sviluppo e

l’affinamento delle proprie linee strategiche e dei propri scopi, elaborando una

roadmap e un piano d’azione per gli anni a venire. In questo percorso, hanno coinvolto

altri imprenditori che ne condividono i valori e la visione, guadagnato il supporto di

molte istituzioni internazionali (tra cui FAO, UNIDO, IFAD, il Ministero Italiano per la

Transizione Ecologica, l’Università Statale di Milano, Oxford e Columbia University) e



dato il via all’attività di comunicazione, partecipando ai più rilevanti eventi

internazionali, quali pre-CoP 26 Milano, CoP26 Glasgow e UN Food Systems Dialogues.

È stato nominato un Direttore Scientifico, che ha lavorato con i Fondatori e il Consiglio

di Gestione alla definizione della strategia e al reclutamento di un Comitato Scientifico

multidisciplinare, che prenderà ufficio e inizierà la propria attività nel 2022.

È stata nominato, all’interno del Consiglio di Gestione, un gruppo di lavoro dedicato

alla Misurazione e alla creazione di un Indice Rigenerativo, da mettere a punto insieme

al Comitato Scientifico nel corso del 2022.

Sono stati mappati i progetti rigenerativi di tutti i fondatori, oltre a un

programma-pilota di agricoltura rigenerativa in Kenya, da proporre a imprese

potenzialmente interessate.

Operazioni con parti correlate

Società Costi Ricavi Debiti Crediti

NATIVA S.r.l. Società

Benefit

12.200 0 12.200 0

Rendiconto 2021

Il Rendiconto 2021 evidenzia un avanzo di gestione pari a Euro 9.965. L’Organo di

controllo, con il compito di vigilare sulla corretta gestione contabile e amministrativa, a

termini di statuto, ha rilasciato la relazione annuale senza rilievi. Detta relazione è

allegata e costituisce parte integrante del Rendiconto 2021.

Il Comitato di Gestione rinvia al Comitato dei Fondatori la decisione in merito alla

destinazione dell’avanzo di gestione sopraccitato.

Il Presidente Esecutivo del Comitato di Gestione

Dr. Andrea Illy


